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‘TEOREMI , E PROBLEMI DI GEOMETRIA 
PIANA. i acrba SI 
I. kia 


S E una retta incontrandone un’ altra forma due an- 

goli , questi sono o due angoli retti, o equivalenti 

alla somma di due angoli retti. © S 
i ell, ; 

Se una retta forma due angoli retti, 0 0 equivalen= 
ti a due retti con due linee rette, che 8° incontrino 
luna da una parte, e l’altra dall’ altra in uno stesso 
punto di ‘essa, queste: duo rette saranno poste per 
diritto . PLS dia jì iù È 

ed sei sà In. i See Cadiii bus 

Se due rette si tagliano “gt noli opposti ‘al ver- 
tice sono eguali. . .. o ga a 

Ss IV... } . 

Se una rettartaglia due parallele ‘1° gli angoli 
interni. dalla medesima parte sono uguali a due retti; 


12.° gli angoli alterni sono uguali; 3.° '’ angolo esterno 
è uguale all’ interno opposto. a 
: x Vi 

I triangoli, che hanno due lati rispettivamente u- 


guali, e uguale 1 angolo da essi compreso, sono ugua= 

li perfettamente . . ? are i 
VI. 

Se si prolunga un lato del triangolo 5 p angolo e 


sterno è uguale alla somma dei due interni opposti . 
a 3 


o 6 i i | so = ea 
FOTIAIORO IC II vin. $$ TALI 
La somma degli angoli - di qualunque triangolo è 
uguale a due retti . 
7 i e da VII, 
i Ù ci triangoli, che hanno uguale un lato, e' due an- 
‘ golì corrispondenti, sono perfettamente uguali. 
IK ° 
È n triangolo ,, ‘che ba ‘due lati uguali, ha i due an- 
golì ad essi opposti vguali » e al contrario il triango- 
do, che ha due angoli uguali, ha uguali i lati ad essi 


«opposti: dra ci 
1g 
) Nel triangolo di lati disuguali al Maggior. lato si 
oppone. » inedlo LS sot 
É KI, | 
In ognf *fricagglio di angoli disuguali a al maggior 
angolo. si i oppone! il lato | MIaggIdio, 
i . (KILL 
Due lati del tningolo sono insieme maggiori del 


| E 


terzo . 


_ ug 


j ari. ‘ si 3% 3 
I triangoli, che hanno tutti i dati guali,, sono U- ‘ 


i guai VE. rg Sg ec A 
TA 


Dividere una data retta finita per metà . 
IS x ; : “XV. v ra 


.; Dividere un dfgolo retto in tre parti. uguali, i 
n è: ; | $ L ha 0 balia. - I 


“XVI. 
Da un punto dato in una retta, innalzare sopra 
di essa una perpendicolare . i 
XVII. cagna, 
Da un punto dato fuori di una retta, condurre 
una perpendicolare alla medesima .- 
. > 0 XVIIL 
I due triangoli, che hanno i due lati rispettiva 
mente uguali , uguale 1° uno degli angoli opposti , el’ 
altro acuto, od ottuso , sono perfettamente uguali . . 
‘XIX. ° sha zi 
.! Se due rette parallele tagliano ‘altre due rette. 
parallele anche esse fra loro , le parti di ogni due pa- 
rallele intercette dalle altre due; sono fra loro uguali . 
Se sopra una retta ‘qualunque si prenderanno 1 
quante sì vogliano porzioni uguali di qualunque gran» 
dezza, indi dai termini di queste porzioni si condur= 
ranno altrettante rette fra loro parallele secondo una 
qualunque direzione sino ad incontrare un altra retta 
qualunque , le porzioni di questa comprese fra le pa- 
rallele- saranno altrettante , quante quelle , che si sono: 


Ni 


prose senta la prima retta , e tutte fra loro uguali ,. 


XXI. 
Nel triangolo la retta parallela a un lato taglia" 


— gli altri due proporzionalmente . x 
«0 XXIL 
Se si conduranno due ,- 0 più parallele allo stes- 


Ù 


8 
so ‘lato di un triangolo , le parti tagliate da queste 
parallele sopra uno degli altri due lati, avranno una 
stessa ragione alle parti corrispondenti tagliate ‘sopra 
hi sa lato . * 
XXI: 
La retta, che taglia proporzionalmente due lati di 
un o, trtzagolo ; è parallela all’ altro lato . 
; 5 ‘ * XXIV. 
( Date tre rette. s Titrovarne una quarta ad esse 
proporzionale. c 
XXV. 
- Date due rotte, trovare ad esse una terza prcporionile: 
i È 1 SAVI Si SE 
La sale) che” divido per ‘metà ‘un angolo di un 
triangolo prolungata sino ‘al-lato opposto , divide que- 
‘sto ‘in'‘due parti sa na corrispondentomente 
‘agli altri due Tati: È ai di 
1 tatigoli equiangoli sono simili . 
Ro di ar RR 
‘Nel ‘triangolo ‘rettangolo la perpendicolare condot- 
Sta dal vertice dell’ angolo retto all’ ipotenusa, divide 


(St 


“il triangolo i in due simili ad -esso, e. fra. loro. 
x ‘XXIX. i 

‘1 triangoli, che hanno i lati rispettivamente ro l 
porzionali , sono simili . , 


visuali dalla diagonale. 


base sono uguali . 


d » “ ” 9 
e 13 Qi MEL XXX. 
I criusipoli, “eh hanno due tati proporzionali , 4 


uguale 1 angolo da essi compreso , sono simili . 


$ + RN 
Se due. triangoli sono simili, riguardando come ba- 
sì due Îati omologhi qualunque , le altezze di questi 


triangoli sono fra loro nella ragione dei lati omolo- 


ghi essi da triangoli. 

7 XXXII. 

u Pasdlloao hà i lati, e gli angoli. opposti 
uguali‘, e resta diviso in due triangoli perforazione 


XXXII. 
Il quadrilatero, che ha i lati : opposti uguali, 0, 


bun gli angoli opposti -è un RA 


» RXXIV. 


‘In qualunque parlllogrammo i i complementi so 
no aa 


 XXXV. 
I parallelogrammi di uguale altezza, e di egual” 


XXXVI. < 

° Dato un triangolo formarne un altro ad esso ugua- n 

le, che abbia una data base, o una data altezza: 
XXXVII. 

Dati più parallelosrammi,:0 più triangoli di ugua- 


‘È 


le altezza, formarne un solo parallelosrammo ,. 0 ‘un 
+ : 


Z 


zo 


i solo triangolo neue ai dati peiceeati ox da- 


le; stanno fra loro nella ragion delle basi » 


ti n 00014 

va XXXVI 

I -. di tema altezza, ® & Due e disugne i 
evcnili NXXIX. i ni 5 

Formare; un. gaialclogrammo tale a un dato. 

triangolo +. j } 


«Kber | 


hi Si rettangoli di base, e di altezza disuguale, stan- 


no frà loro nella ragion: scornpdata” delle: basia , e. delle 
altezze . sl SETof ROLE Sara 


be * XLI.” 


I rettangoli, che: hanno le basi in ragione delle 
altezze. , sono fra loro nella: ragion duplicata delle ba- 
si, e delle altezze, e come i quadrati formati sopra 
de une ,.e iui te. altre. 

- XLII ; 

1 rettangoli, che xeciprelo. le basi alle altezze; 

1800 uguali» " ° i fiore È ° 
“ xum. 

Se- quattro rette sono in migion. geometrica. il ret- 
‘tangolo compreso sotto le estreme è uguale; «al -rettan- 
+ golo compreso sotto le medie GU. 5 

( XLIV: "i 

Dato: un sei se una retta formare SIA 

fusi un rettangolo L'ha al dato + rin. «i 


% 


ri 
or ano L XLV. < 
© Se tre rette sono continuamente proporzionali, 
la prima alla terza ha la stessa ragione, che il qua- 
+ drato della prima a quello della dic o quello 
della seconda a quello della terza . 
i i XLVI. 
_ Nel Mida rettangolo il quadrato _ dell’ Ipote- 
nusa è uguale a quelli de? cateti presi insieme . 
XLVIL > 
Ta somma degli angoli di qualunque e è 
uguale a tante volte due retti meno quattro, quia 
sono i lati del poligono . 
Lupe ide Last au)" ALVIIE : 
I poligoni simili stanno_ fra loro-come i quadrati 
dei lati omologhi . 6: a, 
XLIX. su 3 

Il poligono descritto sopra 1’ Ipotenusa del trian- 
golo rettangolo è uguale.ai due ‘ad esso simili, e si- 
milmente descritti sopra i cateti presi insieme . 

i : L. . 
| Ogni poligono regolare ha un punto nella sua area 
ugualmente distante dagli angoli, e dai lati. 

La. retta, che incontra la circonferenza del cir- 
sE colo in un punto, prolungata o non l’ incontra in al- 
“cun altro punto, e cade tutta. fuori del circolo, 0 ù 
incontra in un altro punto solamente, e cade dentro 


SERE GENERI i . Ù 


‘I2 
31 circolo tutta la porzione di essa, che resta inter» 
cetta fra i nane: punti d'incontro ‘colla circonferenza. ‘ 
d pra sonelgi pe DIL A) i £> 5 di 
Nel Gistata se una ‘retta passa pel centro, ed è 
‘ perpendicolare a una ‘corda. la divide per metà, se 
‘ passa pel centro, € divide per metà una corda è ad 
essa perpéndicolare ,: e se divide. per metà perpen-. 
dicolarmente una ‘corda passa pel centro. Ri 
; _ "LUI. 
{ Dato un Godo irrita il ceniro. 
e si LIV. 
Dati tre punti non posti. in: linea. retta; % descrive» 
re una circonferenza, che. passi per essi tre e punti «i 
‘fiificun geme LIV Fo 
Nel sudo le gode uguali sono ugualmente di- 
stanti dal centro, e le disuguali sono pa Fontana; dal 
.ceritro”; quanto sono’ minori. (I. 0 © 1 
Ha gf paltieriocona: Set SILVI. 
- Delle rette; che con nio dei loro estremi terni 


do) 


nano ad uno stesso punto fuori del circolo, o den- 

4ro-, 0;sulla-sua ‘circonferenza , e coll’ altro ‘alla cone 

cavità della ‘circonferenza ;: la maggiore è quella, che 

passa pel centro, e le altre sono via via minori a mi. 
.sùra] éhe-si allontanano? dalla maaggione alice n) 

«fg phgstivcici È su . LVII. 


» Se più rétte con ùno degli estremi ima ad 


nr i ted fuori del circolo ;. e coll? altro alla convessi- 
tà della circonferenza, quella che prolungata passe= 


, 13: 
rebbe pel centro è la minore; e le altre sono via via 
maggiori. a misura, che sono più lontane dalla minima. 

caai@ioo | RU RON i 
“Nel circolo I angolo al centro è | doppia dell. an. 


golo alla circonferenza , che insiste sopra il medesi- 
Mo .arco ....; 


ET. LIX. LT 
Nel quadrilatero iscritto nel circolo gli angoli 
opposti presi insieme , equivalgono a due angoli retti. 
CUR LIION, cn Tg dice na 
Nel circolo 1’ angolo .alla ‘periferia, che insiste 
sulla semicireonferenza è retto; quello che insiste s0- 
pra un arco maggiore della semicirconferenza è: mag- 
‘ giore di un retto; e quello ,:che--insiste- sopra un ar- 
co minore délla semicirconferenza è è minore di un retto. 
EROIATONICO 8:16 La AXI, 1 Grigi dis Eau 
L° angolo fointo da una tansente, e da una cor- 
da, è aguale all’angolo fatto nel segmento ‘alterno. 
" ai Are end. al STAI oSorpa giù 
Nel derisione la per cia al diam ter. 
miuata alla circonferenza ‘è media AIA frà i 
seginenti del diametro . a. Of 42 
di elia mi . DAI, P î 
| Dato un vani osi del circolo., condurte :da 
esso al circolo una tangente .. x 


pei OE i RESO 
Nol circolo se due corde si Î dagliano » il tous 
lo compreso sotto le parti. dell’ una è uguale al ret- 


.tangolo compreso sotto le parti dell’ altra. 


s4 

‘Se due! secanti terminano ad: tino stesso punto 
fuori del circolo, sono ‘uguali i rettangoli compresi 
sotto. ‘ciascuna secante , € la sua i. esterna! . 


Sulla mene #1 LA VIE teen E 0a 
Dividere una data retta in estrema, e media. 
ragione ada n: 
fomne: Ri ibera k LXVIL: 


Nel circolo. gli angoli al centro uguali insistono 
sopra » archi perfettamente uguali + 


_lgiaicat cile 5 LXVII 
to: Il circolo è il limite. dei polzoni: di tanto 
“iscritti, quanto: circoscritti; al’ enim Guis «N 
vr ae i Po nti n !iSLXIX.: DEE] = 


I cirtolo è agile a-un Hal la di cui al 
tezza sia Borala al raggio, e la base alla circonferenza. 
do £IM &A x : ‘LXX. F 
-.. Il Settore è mat a un gini , la di cui cal 
tezza sia ‘uguale al raggio, e la base ad ‘una retta 
uguale: all'a arco del Settore: : 
LXXI. 


- Se le circonferenze di. due: circoli si incontrano 


in un pinto ,; o non sì incontrano in altro punto, 0 


8° incontrano in un altro punto. solamente + : 

LXXIL Vo s/ 05 
ii hanno fra loro la stessa ragione, che i 

* quadrati dei raggi, o dei diametri ; 


Dania . ! 505 De n 
n 3 { 3 


.- 16. 
CLXXIIL : 
: Le circonferenze dei circoli stanno fra loro nella 
ragione. «dei raggi, o dei diametri. 


-_--- 
TEO REMI 
DI GEOMETRIA SOLIDA. 


Ser i LXXIV. 


Usi retta ria a due descritte in un 
piano , e non poste per diritto. è.-perpendicolare an- - 
‘che al piano. : 
i LXX' V. 

Nell angolo Solido ‘compreso da tre piani, due 
qualunque degli angoli rettilinei formati dalle loro se- 
zioni presi insieme sono sempre maggiori del terzo. 
LXXVI. 

LO sia il numero dei piani di un angolo 
solido. la somma degli angoli rettilinei formati. «dalle 
sezioni dei piani è minore di quattro angoli retti. 

— LKXVII. De 

La Sezione della Piramide parallela alla base ta. 
glia proporzionalmente i lati della piramide, e qua- 
lunque retta condotta dal vertice alla hase, ed è si-. 
mile ad essa base.. 


10 
LXXVII. 
allo La Supèrficie del prisma è iiguale ad un ‘rettan- 
golo, che abbia per base il lato del prisma, e per al- 
tezza il et “di una sezione peroni Giclee ad 


un. lato < > 
LXXIX. 
U paralelopipedi di ugual base ed. altezza sono 
uguali . 
LXXX. 


x 


n Piramide triangolare è il limite dei prismi ad 


essp iscritti, e circoscritti. 
i LXXXI. 
e LecPiramidi triangolari di uguale? altezza stanno 
fra» Joro: nella ragion delle basi . 
LXXXII. 
La piramide triangolare è la terza parte del pris- 
«ma di egual base e di eguale altezza . 
4 i ° LKXKXIII. 
| La Sezione di una sfera è un circolo. 
LRXKXIV. 
G La sfera è è il limite dei cilindri iscritti, e circo- 


Bi - scritti . 

LXXXV. 

Le nen stanno fra loro nella 905 triplicata 
dei raggi,.o dei diametri . 


# i dae nil; Matte I ps 
F LICEI. 2 pae e st 
i n x a k 


